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Bruno Trentin 
segretario generale della Cgil 

« Questo sciopero unirà i lavoratori» 
•Ai lavoratori non tjiova un vuoto di governo Ciò 
non significa sostenere questo governo ma evitare 
che invece eli una vera svolta ci siano confusi rimpa
sti» Alla vigilia dello sciopero Trentin chiarisce il 
suo orientamento sulla crisi Nella trattativa triango
lare «non serve un accordo qualsiasi» se il sindacato 
vuole «accompagnare con una riforma istituzionale 
della società civile la riforma dello Stato» 

P I E R O D I S I E N A 

M ROMA Lo sciopero gene
rale di domani viene a cadere 
in giornale che sono cruciali 
per la Repubblica. Di fatto 
nel pieno di una crisi di go
verno che dovrà segnare la fi
ne anche del vecchio sistema. 
È pensabile che il suo svolgi
mento non abbia influenza 
sulla crisi politica e Istituzio
nale in atto? 

Infatti lo sciopero deve avere 
c o m e suo obiett ivo immedia
to o l t reché ri lanciare la piat
taforma dei sindacati per la 
difesa del l occupa / ione e la 
riforma del le relazioni sinda
cal i la costruzione di un ele
mento d i coesione dei lavora
tori attorno alle loro confede
razioni Si tratta di favorire 
una soluzione del la crisi che 
passi attraverso il sostegno 
trasparente al l 'azione della 
magistratura contrastando 
ogni ipotesi irresponsabile o l 
tre che crr^t.i d i far come ide 
re soluzione della crisi e sa
natoria piti o meno indiscri 
min,i ta di tante situazioni d ' 
palese illegalità 

Tu pensi, dunque, che no
nostante la sollevazione 
dell'opinione pubblica 
contro 1 provvedimenti di 
depenalizzazione varati 
dal governo qualche setti
mana fa e la mancata firma 
del presidente della Re
pubblica vi siano ancora 
pericoli di questo genere? 

Non e (̂  dubb io che più cre-
v e I n m h t a d e P l i avvisi d i ga
ranzia pai vengono alla luce 
situazioni c lamorose c o m e 
quella d i Napol i e pm può 
sorgere la tentazione che la 
cost i tuzione d i un nuovo go
verno possa essere I occasio
ne per mettere un freno all 'a
z ione dei magistrati presen
tando c iò c o m e ditesa del la 
democrazia 

Già. Ma cosa significa oggi 
difendere la democrazia? 

Costruire innanzitutto nuove 
regole una r i forma del le isti
tuzioni che non si l imit i al la 
legge elettorale, ma interven
ga sulle funzioni del le assem
blee elettive su quel le del l e-
secuhvo e soprattutto sul ruo
lo della pubbl ica amministra
zione Se il sindacato sapra 
mettere al centro del le mani
festazioni di doman i anche 
questi temi riuscirà a clan' 
pm credibi l i tà e maggior pe
so alle sue proposte nella 
stessa trattativa co l governo e 
gli imprendi tor i 

Ma in questa situazione po
litica, con un governo vir
tualmente in crisi, quali 
possono essere le prospet
tive della trattativa? 

Oggi pm che mai e e bisogno 
del la certezza che ognuna 
del le parti possa assumersi le 
proprie responsabil ità Ci 
vuole qu ind i un ch iar imento 
in tal senso [ i l è. per questo 

motivo e non per il t imore 
pregiudiziale d i giungere a 
un'intesa che ntengo illuso
rio e pericoloso prospeltare 
la ripresa del negoziato sotto 
il segno del l 'emergenza e in 
qualche misura del l accordo 
a lutti i costi La Cgil e assolu
tamente decisa a raggiungere 
un'intesa che e omsponda 
a lmeno nei suoi punt i essen
zial i , ai capisaldi della piatta
forma del le confederazioni 
Ma e anche determinata a ac
compagnare I evoluzione 
della trattativa con una con
sultazione permanente dei 
nostri organismi dir igenti Al 
termine, vogl iamo avere la 
possibilità d i consultare al
meno i nostri iscritti 

Da questo punto di vista, 
allora, come si colloca lo 
sciopero di domani? 

Lo sciopero deve lanciare un 
messaggio forte alle contro
parti ma al tempo stesso deve 
essere un segnale di tenuta 
del mov imento sindacale Bi 
sogna evitare che lo sciopero 
generale appaia come un 
fuoco di paglia, spento il qua
le un accordo qua lunque re 
sta 1 ul t ima carta a disposizio
ne Questo sarebbe un modo 
singolare d i col locare il sin
dacato nella crisi in atto E ci 
impedirebbe di promuovere 
quella r i forma istituzionale 
del la società civile (d i cui ad 
esempio, il r iconoscimento 
per legge delle rappresentan
ze sindacali unitane su base 
elettiva costituisce uno degli 
aspetti pr inc ipal i ) che deve 
accompagnare necessaria
mente la r i forma del lo Stato 

Ci troviamo ormai di fronte 
a un governo che ba i gior
ni contati. Può essere an
cora Amato l'interlocutore 
dei sindacati? Non sentite 
anche voi l'esigenza Impel
lente di un nuovo governo? 

Il sindacato e interessato a 
che non venga meno la con 
tinuità d i governo i1 che non 
vuol dire naturalmente que
sto governo Se si creasse un 
vuoto gli industriali sarebbe
ro certamente in grado di im
porre più faci lmente il loro 
punto d i vista Non si può pe
rò |K.'r questo pensare a r ime
di a meta o a rattoppi Un 
cambiamento del le basi d i 
consenso su cui deve poggia
re il governo del paese, e 
qu ind i la formazione d i un 
nuovo esecutivo, r ichiede 
una grande intesa program
matica assolutamente chiara 
nei suoi indirizzi anche se si 
trattasse d i un programma di 
breve per iodo che bisogne
rebbe raggiungere pr ima che 
I attuale governo dichiar i la 
crisi K necessario dunque, 
un accordo trasparente sulle 
scelte d i r i forma istituzionale, 
sul governo del la f inanza 
pubbl ica e sul conten imento 
del debi to, su una mobi l i ta

zione straordinaria delle ri
sorse umane e materiali per 
ri lanciare una poli t ica indu
striale' che getti delle basi più 
sicure per la difesa e la ripre
sa dell occupazione Siamo 
di fronte a una situazione 
mol to grave e he non può es
sere alfrontala con un qual
che rimpasto e un allarga
mento della maggioranza 
senza un mut unente) radica 

le del l attuale poli t ica econo 
mica Per questo interpreto 
posit ivimanente la prudenza 
e l 'ostinazione che in questi 
giorni hanno guidato il presi
dente della Repubblica nello 
se ongiurare un vuoto di pote
re destabilizzante e nel i o 
stnnre basi credibi l i per la lor 
inazione di un nuovo gover
no Tut to questo r ichiedi ' 
tempo e quindi I sindacati 

debbono e ssere e Hill pc r la 
Iratlativ i i n i dichiarare fuori 
gioco una delle parl i (vale a 
d i r i il governo attuali ) Non 
si può assolutami lite offrire il 
f ianco a ni inovre eli destabi 
lizz ìzione di I paese sopral 
tinto illa vig'lia dei p'feren 
i lun i del l s aprile una prov i 
e he in ne ssuu modo può cs 
se re messa in torse con ma 
novre pohtic he ine iute 

Ma non si corre il rischio di 
far apparire i sindacati co
me l'ultimo puntello del 
governo Amato? 

Via via1 F sempre lo stesso i\r 
goniento da un anno a c r e 
sta parte Si e olitemele la 
preoccupazione el le la for
ni ìzione dei governi avvenga 
secondo un percorso pol i t ico 
e hiaro col sostegno a questo 

• • 11 depu ta to leghista Leon i Orseni-
go agita un c a p p i o nol i au la d i Monte
c i to r io Era il 10 marzo si d iscuteva eh 
quest ione mora le 11 gesto fu il pit i c la
m o r o s o d i una seduta turba la da al t re 
v ivaci con tes taz ion i , m o m e n t i d i insof 
fereniM p icco le e grand i «provocazio 

ni» A stento e e o n mo l l a fatic a il presi
den te de l Consig l io A m a l o riuscì a ter 
m inare il p rop r i o d iscorso L i m m a g i n i 
- t r a t t a da i I g d e l l a R a i - resta tra le p iù 
e m b l e m a t i c h e eli una crisi is t i tuz ionale 
m o l t o p ro fonda e anche d i un costu 
me po l i t i co in mo l t i e ISI imba rba r i t o . 

L a b b i a m o scelta c o m e la fo to d i mar
zo Ogn i me se I Uni ta p ropor rà ai letto
l i una fotograf ia par t i co la rmente s igni
f icativa A l la f ine de l l a n n o le dod i c i fo 
lo ve r ranno r ipubb l i ca le ma , e|ucsta 
vol ta saranno i lettori a scegliere l ' im
mag ine d i Il . i nno 

governo VIM crisi al buio 
non compor ta per forza di 
cose una soluzione ispirata a 
una democrazia più traspa 
rente e tanto meno uno sboc
co più favorevole alle classi 
lavoratrici Sui pencol i d i una 
grande sanatoria e d i un fre 
no alla magistratura ho già 
detto Ma potrebbe prevalere 
anche I ipotesi del ricorso ini 
mediato alle elezioni con le 
vecchie regole Oppure, in 
nome dell emergenza econo
mica e poli t ica, una soluzio 
ne e he penalizzi in m o d o an 
cura più severo d i quante) ab
bia fatto la legge finanziaria 
del 1992 i lavoratori e le parti 
p iù debol i del paese Ecco 
perche noi insistiamo sulla 
costruzione del le condiz ioni 
pol i t iche e istituzionali che 
debbono consentire la for 
mazione di un nuovo esecuti
vo e sul fatte; che f ino a 
quando r imane in carica il 
governo Ama lo disponga 
della pienezza dei suoi pote
ri Al di la di quel lo che può 
apparire questo non e un aiu 
to a Amato ma un siluro a lut 
le quelle manovre che punta
no a operazioni d i pura fac 
e lata 

In questi giorni in cui un in
tero ceto politico è spazza
to via dalle inchieste giudi
ziarie, il sindacato nono
stante la sua crisi evidente 
sembra rimanere sostan
zialmente indenne da que
sta bufera. È, a tuo parere, 
sufficientemente diffusa 
nel sindacato la consape
volezza delle responsabili
tà che questo comporta 
verso la democrazia italia
na e la Repubblica? 

Nel sindacato vi sono pareri 
diversi su come uscire dal la 
crisi a cui corr ispondono 
evidentemente anche diffe
renti gradi di consapevolezza 
eielle sue responsabilità Vo
glio ru ordare che noi abbia
mo avuto il mento di partire 
per cosi dire, da noi Cinque 
anni fa la Cgil era sola a so
stenere la necessita di una 
profonda ri forma non solo 
organizzativa, ma poli t ica e 
istituzionale della forma 
sindacato' crit icala anche 
dal le altre confederazioni 
Oggi d o p o aver pagalo il 
prezzo d, una sana contesta
zione ai l imiti della democra
zia sindacale e alla burocra
tizzazione del sindacato, lu i -
te le confederazioni - uscen
do dai consigl i d i amministra
zione degli enti previdenziali 
come dal le commiss ion i d i 
concorso nel pubbl ico impie
go - hanno rotto co i prati
che consociative nell ammi 
nistrazione del lo Stato e nelle 
relazioni economiche e so
cial i Non vogl iamo, tuttavia, 
fermarci a questo Non solo 
attraverso la contrattazione 
ma con una propria iniziativa 
legislativa la Cgil si è pos'o 
I obiett ivo d i garantire a tull i i 
lavoratori il dir i t to al vo lo sui 
posti d i lavoro alla consulta
zione alla appl icazione di 
quelle stesse intese che rag
giungiamo per via contrattua
le Mi auguro che sulla pro
posta d i legge di iniziativa po
polare sulla rappresentanza 
elaborata dal la Cgil si coslrui-
s ia un grande movimento d i 
consenso da far pesare sulle 
decisioni che dovrà assume
re il Parlamento 

Referendum: un Sì 
per il sistema 

a doppio turno 

M 
G I A N F R A N C O P A S Q U I N O 

eitiaino ort inu In |>nmo li IOIJO esisti un <iue 
silo n lt p'iuJ IMO d i r t hu-di «itili * Irttori si 
p re t i r -, uno un sislem i tre qu irti ni a^qiori 
lario in t ire. ose r i / ioni uninominal i r un quar 

, lo proporzionale su base ri Rionali* ali attuale 
s i s l rn i i elet lonlc per il Senato L J precisa 

/ ione «per il Senato» vale i dire per la sin onda 
Camera più ristri ti 1 u ui poteri e le e ui funzioni 
sono opportunamente ti i rivi dere s,i tenui 1 n 
serio eonto Pond i siamo quasi tutti elettori r i 
zionah «oppiamo d i e d n vota No respinge il 
quesito e condanna la soluzione d u vota Si ac 
e f Ita il quesito e ritiene la soluzione magari non 
p* detta preferibile al sistema proporzionale vi 
tu lite lin lire poiclu si imo qu is i tutti i n v a d o 
di e ile ola re Ir conseguenze d* Ile nostre die Ina 
razioni tziom e vota/ ioni sappiamo d i e qli 
i k tlon t spr imono con il loro Si anv. he un ap 
prova/ione generale alla rifornì i elettorale nel 
st uso d r l superamento della rapp'esentanza 
pro|K)r/ionaIe e*,un il No 11 loro disapprova/io 
ne e quindi il loro |>erdurante favore per la rap 
presentar./ i proporzionale Sevincei lS i in spe 
t lai modo st ni issicc lamente il superamento 
dell 1 pro|Mir/ion ile d ivent i sicuro Neppure i 
parlamentari più riluttami p u l m i n o rifiutarsi di 
prenderne al lo Ma nulla osi a come ha senten 
ziato la Corte costituzionale che il sistema den 
\ mie dal qu i sito referendario veniva riformato 
e im il solo limite del non ritorno il passato vale 
a dire ti sistem t prodotto dai ( jutsi to leferenda-
no non e obbligatoriamente da estendere alla 
Camera e e h i il doppio lu ino non e affatto pre 
e luso ne pi r il S< nato ne t dito meno per la Ca 
m e r i Non s m ino affatto costretti id assistere al 
penoso spi tta< olo di I! Ori.nido Ix'oluca meate 
u ito .1 Montecitorio per ottenere qualcosa che 
nessuna leL;t>i e nessuno spirito della le i^e un 
pone 

io detto recepito e capi lo in set ondo luoi^o t e 
il sisU ma m a i s o n ! i no i doppio turno vigente 
in I rine i ì e on i suoi effet'i l i ha Pia ne ordali 
succintamente vigorosamente e n i ioro 'amente 
Augusto Barbi ra " m i doppio turno ha commi 
que prodotto 1 incentivo p< r k sinistre a eoaliz 
/arsi nel 1981 11 i offerto ali eletto- h possibili 
t.i di mst diare un governo delle simst-e W^ dato 
\ ila ali ì l ternan/a I utti fenomeni e He la variali 
ti ila'iana di proporzionale non ha ne incentiva 
to ne consenti lo mai e i In sicuramente non 
produrr i mai più Come si ! u e ia a e riticore il si 
sterna elettorale francesi' a doppio turno per i 
suoi el ici l i i al contempo dichiararsi contro il 
qu i sito referendario peri he si desidera un siste 
ma ni un ion i ino i doppio Mimo che comun 
que il quesito r> ferend ino non può dare m i i l 
quali può a| r a l ì slrad i e qu t le usa e Ile Cot-
lurn davvero mi stu i^e eIppuie lo capisco !x> 
nissimo e allora p re fe r i vo non commentore Ma 
vorrei sommessunente smarr i re i Garavini di 
pensare piuttosto al rafforzamento delle even 
tuah inclinazioni colpiste che deriverà proprio 
dal No 

I n t e r / o t t i c o e i sono dei led im i non . imi to 
stretti ina significativi fr • il quesito referendario 
e il sistema a doppio turno 11 primo l ibarne e 
dato dal fatto e he se i No vincono qualsiasi nfor 
ma elettorale doppio turno compreso torna nei 
e assetti e ncij l i archivi II l'orla mento verro rapi 
d i l uen t i st tolto ( neletto ancor i più franimeli 
l i l o i»r t/ic alla vigenti p ruporzionak e nessuno 
dei nuovi p ir lainentan parlerà DUI di riforma 
elettorale 11 secondo legame e dato do a'tn fatti 
duri e inequivocabil i II quesito referendario prò 
duce come e silo accettabile ma modib i abile 
e ire ose rizioni unii orninoli che sono quelle utili 
ine he per i! manzon iano a doppio turno un re 

cupero proporzionale che sembra desiderato 
mi he dai doppioturnisl i un forte icentivo ad 
il leinze ne Ile singole circoscrizioni indispensa 

bili me he e on il dopp io turno ( la cui assenza 
dovuta ii mediocri gelosie di partilo e a calcoli 
sh tr i l l i l i ha prodotto la debacle d i l l o sinistra 
francese In definitiva i nd i e chi vuole davvero 
un \ rifornì i e lettorale nel se uso del mac^ionla 
rio a dopp io turno o meglio con b illoltacjio de
ve esprimersi a favo re del quesito referendario 
sul Sc in to Dopo soltanto dopo i r i formalo' ! 
potranno e dovranno jpprolondire r Sforzati 
dal mane! i lo derivante d il con se liso popolare 
lutli cili indispensabili i o l le^anu nli <ra sistema 
e lei torà le Parlamento governo e decentramen
to pollile e Prima i mol lo medil i e le votino e 
(accianovotare S| 
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Teleutenti travolti da scorie catodiche 
• • Prima d i e t|ualche mas-
smeehol >go di lama interna
zionale o e[uak he video-
esperto reduce da chissà ((uu-
le cami>n\<i\ Università ameri
cana sciolga la prognosi sul 
neistro stato attuale eli le leu 
tenti dichia' iamole) da stili 
slame) affetti eia una sindrome, 
che colpisce i p iù sensibili i 
non immun i /A i t i Siamo t ioc 
•JjiiioUili E non poteva essere 
che cosi considerando e he ci 
troviamo in una transizione 
storico-morale ad al lo rischio 
Stiamo vivendo il dopo Craxi 
il d o p o Andreol t i .1 dopo Ve 
spa il elopo Maastricht il do-
pò tutto non supportati cl.i 
nulla se non la certezza do
cumentata dai telegiornali 
che c|in sta l i l ia lmente a i idan 
do tutte) a puttane come si eli 
rebbe tra no i , «in malora» seri 
vende) sui giornali La spazza 
tura sta travolqendo la nostra 
convulsa quot idiani tà ma sul 
serio L ope-razione mani pulì 

te ha spinto la eiuasi te)la!ita 
ele'lla c las 'e dirigente in un 
grande cassonetto eleive i me 
statori eh immondiz ia sono 
precipital i (vedi I inchiesta 
napoletana sulle imprese di 
pulizia e smalt imento di rifiuti 
tossici e non) insieme alla lo 
ro merce mil iardaria 

f ra sceirie e se>lidi urbani 
fanno capolinei De I orenzo 
( meelico ed e \ ministro elella 
Sanila) impicciato nei Rischi 
affari t iel l Ospedale Cardarci 
li, delle Usi dello discariche 
abusive Rosario Clava (fratel
lo anche lui [mito nella nion 
nezzei) e persino il segretarie) 
liberale Altissimo che d o p o 
tante scottature eia raggi Uvi\ 
e e astato nella brace degli av 
visi di garanzia in e]Ucsto 
grande barbecue che ne>n lo 
vede come ospite ma c o m e 
salsiccie)tlei 

L awise) eli garanzia ripetei 

E N R I C O V A I M E 

no i on monotonia groltese a i 
notiziari I K Ì I I e un ine ninni . i 
zione d ia pero amia Mi 
gitala e migliaia eli mi l ioni per 
e l iminale sporcizia elle veni 
\a inveee butlata nel paree» 
nazie)nale dei i l i Asin in i e lire' 
al leivi zen sparli l i Ir m i l a e il 
pola cumpeista eia eauieirristi 
a tempo pieno e ptil it iei e a 
morristi pari time Sbi^eitli 
Niente) elieevatiK) I* vergogna 
nello s topn i re e|iiaiito si le te 
per recuperare attraverso al 
leanze eoi) la malavita un Ci 
ro C irillej e e|uaiito m in si lete' 
per riavere Alelo Vlo'o che 
elissere) Runa e' altri boss una 
parte dell i De ne)n \e)leva più 
tra i piedi Certo e]iialeitno 
e)biettera vegl iamo elare cre
dile) ai pen t i t i ' Ma epialeuno 
pe)trebbi r ispondere U)i;lia 
ino inve-ec dare e rettilo ael 
Anelre'eilti Cir ino Permeino 
dava e tjli al lo e he ne'.inehe 

pentit i semei' Mentre I maliosi 
fr ite'lli Salve) riscuotevano le 
lasse per cernie) elellei Slate) 
eem I i benedizione di quelle 
torze eli generi lo il giudice 
Carni-vaie toglieva gli ergasto
li agli assassini e qualche un 
bet i l le ei turlupinava come 
i|tnnti nella gratluutoria elei 
paesi più avanzati e ci rac 
e untava la favella impropuni 
bile di un Puropa fiera di 
iv ere n o m e partner 

Queste cose ce le spiega -
forse perche non può più far 
ne a nv-no - la I v elove molte' 
voci tuonano in r i taido sul no
stro sfasile) altre smarronane) 
invitando alla e alma In «Mila 
nei Italia» eli lunedi da Napol i 
un pol i t ico del posto invitava 
la platea ael un dibalt.tei nu
l lo agitato d icendo «Non eli 
me i i l i t l i i amoc i che euic-siei e 
il paese eli Benedetto Crexe'» 
I alle ssei lo viene a ti i re ' h pen 

e anche un imprecisione 
Crexe era d i Pescusseroli 0 
forse cont ro l lando le non 
conseguenze del suo pensie
ro er^i svedese E nessuno 
mai l ha tradotto fedelmente 
Ieri sera, in un impeto d in 
sopportazione, ho spento il 
le-levisore Basta ho detto co
me forse meliti non mi va d i 
essere informato cosi tardiva
mente e qu ind i in tondo di es
sere preso in giro 

Le strade della citta erano 
piene di manifesti pubbl ici tar i 
sui qual i Iacee di b imbi smor
fiosi urlavano una sella frase 
nel l inguaggio della pr ima in
fanzia "Pozza I tala ' Chissà 
eleive vorrà anelare a parare-
eiuesta campagna non mi 
faceiei i l lusioni conoscendo i 
pubbl ici tar i che . incora una 
volta ci trattanti da ritardati 
bambexc ion i «Foz-za Itala'» A 
noi Dopo che t ' h a n n o fatto 
lauta bua Ma che Hozza 
Itala» stonzi ' 

V i t t imo Di Pietro 

Perdona i tuoi nemici 
ma non dimenticarti mai i loro nomi 

lohn Pitzge-rald Kenne-dv 

I I 


